
W @ R T ~ E N T O  PER GU AFFARI 
GIURICICI E LEGISLAWI 

A TUTTI I CAPI 
UFFICIO LEGISLATIVO - 

LORO SEDI 

Al Ragioniere Generale dello Stato 

FA R O M A  

OGGETTO: schema di disegno di legge recante disposizioni in materia 
di organi e funzioni degli enti locali, semplificazione e 
razionalizzazione dell'ordinamento e carta delle autonomie 
locali. 
(ESAME PRELIMINARE) 
(RIFORME PER IL FEDERALISMO) 

Ai fini di cui all'art. 2, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, e dell'art. 3, comma 4, del D.P.C.M. 10 novembre 1993, 

si trasmette lo schema del prowedimento in oggetto, da sottoporre al  

Consiglio dei Ministri, previo esame del Preconsiglio. 

ISTRI 



D.D.L.  CALDEROLI 

Ari. 19 

(Soppressione dei Consorzi i v i  compresi i Bacini imbriferi monfoni (BIM)) 

l .  A decorrere dal trecentosessantacinquesimo giorno successivo alla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono soppressi tutti i Consorzi tra gli enti 

locali, compresi i Bacini imbriferi montani, di seguito BIM. costituiti ai sensi 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959. A decorrere dalla stessa data 

cessano conseguentemente dalle proprie funzioni gli organi dei Consorzi, 

compresi i BIM. Sono esclusi dalla soppressione i Consorzi che alla data di entrata 

in vigore dello presente legge, gestiscono uno o più servizi ai sensi dell'articolo 31 

del Testo unico. 

2. Le Regioni, al fine di concorrere agli obiettivi di contenimento della spesa 

pubblica, conferiscono. con propria legge, entro un anno dalla data di entrata in 

vigore dello presente legge, le funzioni già spettanti a tutti i Consorzi fra gli enti 

locali, compresi i BIM, sulla base dei principi di sussidiarietà, difterenziazione ed 

adeguatezza. Le Regioni disciplinano gli effetti conseguenti all'applicazione delle 

disposizioni di cui al comma 1 con riguardo al trasferimento e alla ripartizione dei 

beni e delle risorse umane, finanziarie e strumentali. facendo salvi i rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato esistenti alla data di entrata in vigore della presente 

legge ed assicurano che i trasferimenti avvengano entro un anno dalla data di 

entrata in vigore della presente legge. I Comuni. le Province, o le Regioni, 

succedono a tutti i Consorzi soppressi, compresi i BIM. in tutti i rapporti giuridici e ad 

ogni altro effetto. anche processuale, ed in relazione alle obbligazioni si applicano 

i principi della solidarietà attiva e passiva. 

3. 11 sovracanone annuo previsto dalla legge 27 dicembre 1953, n. 959, è versato 

dai concessionari di grandi derivazioni d'acqua per forza motrice e dagli impianti 

di produzione per pompaggio alla Regione. 

4.  Le Regioni stabiliscono altresì i criteri per la determinazione delle modalità di 

riparto del sovraconone tra i Comuni cosfituenti il soppresso Consorzio del BIM ed 

adottano disposizioni al fine di garantire che la tutela dei diritti delle popolazioni di 

montagna in relazione oll'utiliuo delle acque del rispettivo territorio sia alfuata in 

maniera coordinata tra gli enti che hanno competenza in materia, evitando 

duplicazione di opere e di interventi. 
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